
Unità Pastorale
Baone,	Calaone,	Valle	San	Giorgio

DOMENICA 16

•ore 09,30 – ACR per tutti ragazzi

LUNEDI’ 17
•Ore 20,45 – (a Calaone) – Cammino dei 10 Comandamenti
•Ore 21,00 - (a Valle S. Giorgio) – riunione in patronato per 
assegnare i compiti della festa d’Autunno

MARTEDI’ 18
• Ore 21,00 – (a Baone) - Adorazione in Chiesa

MERCOLEDI’ 19
• Ore 19.00 – (Valle S. Giorgio) - Santo Rosario nella chiesa 
di S. Biagio.
GIOVEDI’ 20
• Ore 21.00- proiezione del film: «Terra di Maria» in patronato 

VENERDÌ  21 
•Ore 09,00 – (a Baone) – preghiera con le scuole elementari

In mattinata D. Tommaso è invitato ad un incontro con il 
delegato della Pastorale della Diocesi per un progetto 
diocesano in collaborazione con il Carcere Due Palazzi.

• Ore 15.00 - In Canonica- CATECHISMO TERZA MEDIA

SABATO 22
•Ore 08,15 – (a Baone) Lodi del Mattino in Chiesa.
• Ore 14.45 - Catechismo dalla II° elementare alla II° Media.
• dalle ore 16,30 alle ore 18,00 – CONFESSIONI PER TUTTI 
in preparazione alle Feste di “Tutti i Santi” del 1 Novembre e 
della Commemorazione dei Dedunti del 2 Novembre, in chiesa 
a Baone.

DOMENICA 23 
•ore 16,00 – (a Calaone) - Dieci Comandamenti - Preghiera con 
la sacra Scrittura (Scrutatio) 

BOLLETTINO	anno	1	n	.52	dal	16/10/2016	 al	23/10/2016
XXVIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO C)
Es 17,8-13 Sal 120 2Tm 3,14-4,2 Lc 18,1-8: Dio farà giustizia ai suoi eletti che 
gridano verso di lui.

CANONICA:	P.zza	XXV	Aprile,	 32		- 35030	BAONE	(Padova)	- Tel.	0429-4502		-
email:	info@upbaone.it – web:	www.upbaone.it - PARROCO:	don	Tommaso	Beltramelli	
email:	tommaso.beltramelli@gmail.com

APPUNTAMENTI	DELLA	SETTIMANA

Prossimi appuntamenti:
•Martedì 25 – adorazione (in chiesa a Baone).
•Mercoledì 26 – ore 21,00 – incontro con i genitori del gruppo 
Giovanissimi
•Venerdì 28 –

•Sabato 29 – ore 08,45/12,00: INCONTRO DIOCESANO DEI 
CONSIGLI DELLA GESTIONE ECONOMICA con il Vescovo 
Claudio all’OPSA a Padova.
•ORE 17.00 – (A Baone) – Messa Per i malati e gli Anziani

Pregare è stare in contatto con Dio, Il Padre. Pregare è la cosa
più importante della nostra vita. Per questo Gesù ci insegna a
pregaresenza stancarci mai. Non significa solo “trovare il tempo
per pregare”… Non significa pregare una, due, tre, volte al
giorno... Ma significa pregare come...respirare.
Non smettiamo mai di respirare. Se il nostro corpo smettesse di
farlo saremmo morti! Pregare come il battito costante del cuore.
Senza quello cessiamo di vivere.
Noi siamo la nostra anima. Non c’è divisione tra noi e lei. Lei
vive solo di Dio. Lei vive solo di preghiera. Se non la nutriamo
muore.
Gesù non dice di pregare tante volte in un giorno, ma chiede di
pregare sempre.
Sempre…non ... “qualche volta”... o “quando ho tempo”.
Sempre… perchè è necessario.
Sappiamo farlo?
Insegnamo a farlo?
Sappiamo che è importante come respirare?
Pensiamo che sia superfluo?
Bene... Se è “superfluo”... è quel Superfluo necessario per fare
ogni cosa. È quel superfluo necessario per prendere ogni
decisione. Ci troviamo spesso ad affrontare la vita pensando di
sapere già ogni mossa. In realtà troveremo sfide dove sarà
necessario imparare la mossa giusta da fare. Non potremo
improvvisare niente perché rischieremo di farci del male e fare
del male. Per vincere bisogna farsi umili. Sapere di non sapere!
Chiedere sempre con le braccia alzate al cielo! Che stiano
sempre in alto! E avremo bisogno di amici e fratelli che ci aiutino
a tenerle sempre su, anche quando lo sforzo e la fatica ci
tenterebbero nel tirarle giù, e di dare la vittoria allo sconforto.
Abbiamo bisogno di “mangiare” la Parola di Dio…la Sacra
scrittura, il nostro tesoro inestimabile, dove è scritto ogni segreto
di Dio. Lei sia la nostra preghiera! Abbiamo bisogno di metterla
nel nostro cuore per tirare fuori la sua Sapienza anche nei
momenti più impensabili, dove il male vorrebbe coglierci alla
sprovvista. Avendo incisa la Storia della salvezza nella nostra
carne, sarà impossibile restare sconfitti! Dice S. Paolo:
“...conosci le Sacre Scritture fin dall’infanzia: queste possono
istruirti per la Salvezza...” (seconda lettura di oggi – 2Tm 3,14-
4,2)
Gesù stesso ha pregato sempre...Anche sulla croce.
Sempre...fino alla fine. Come un respiro!
È il “respiro” dello Spirito Santo che abita in noi.

Buona settimana a tutti.
Don Tommaso

Superfluo necessario (Lc 18,1-8)

A Valle San Giorgio: dal 21 a 23 ottobre –
«Festa d’Autunno»



DOMENICA	16	– XXIX	DOMENICA	DEL	TEMPO	ORDINARIO	
1Cor	15,12-20; Sal	16; Lc	8,1-3

08.00:	(BAONE)	- Santa	Messa	def. Rosin	Pietro,	Rita	e	def.	
Fam.	Rosin;	Temprin	Lidia
09.30:	(CALAONE) - Santa	Messa	def.	Alice;	fam.	Gattolin
09.30:	(VALLE	S.	GIORGIO)	- Santa	messa – def.	Rosanna	e	def.	

Famiglie	Buson	e	Callegaro
11.00:	(BAONE)	- Santa	Messa def.	Maron	Guerrino	e	Settimo	
MARTEDI’	 18	- SAN	LUCA – 2Tm	4,10-17 Sal	144 Lc	10,1-9:
La	messe	è	abbondante,	ma	sono	pochi	gli	operai.
19,00	– (CALAONE) - Santa	Messa		def.	Biasiolo,	Temporin,	

Montato

MERCOLEDI’	19	-Mercoledì	della	XXIX	settimana	del	Tempo	
Ordinario	(Anno	pari) - Ef	3,2-12 Is	12 Lc	12,39-48:
A	chiunque	fu	dato	molto,	molto	sarà	chiesto
07.15:	(BAONE)	- Santa	Messa	–

GIOVEDI’	20	- Giovedì	della	XXIX	settimana	del	Tempo	Ordinario	
(Anno	pari) - Ef	3,14-21 Sal	33 Lc	12,49-53:
Non	sono	venuto	a	portare	pace	sulla	terra,	ma	divisione.
19.00:	(VALLE	S.	GIORGIO)	- Santa	Messa	 def.
VENERDI’	 21	- Venerdì	della	XXIX	settimana	del	Tempo	Ordinario	
(Anno	pari) Ef	4,1-6 Sal	23 Lc	12,54-59:
Sapete	valutare	l’aspetto	della	terra	e	del	cielo;	come	mai	questo	
tempo	non	sapete	valutarlo?
19,00:	(BAONE)	- Santa	Messa	def.	Antonietta,	Luciano,	Fiorello

SABATO	 	22	- XXX	DOMENICA	DEL	TEMPO	ORDINARIO	
Sir	35,15-17.20-22; Sal	33; 2Tm	4,6-8.16-18; Lc	18,9-14
19,00:	(BAONE)		- Santa	Messa	def.	Padoan	Maria	e	Attilio

DOMENICA	23	– XXX	DOMENICA	DEL	TEMPO	ORDINARIO	
Sir	35,15-17.20-22; Sal	33; 2Tm	4,6-8.16-18; Lc	18,9-14
08.00:	(BAONE)	- Santa	Messa	
09.30:	(CALAONE) - Santa	Messa	def.	Franco	Pietrogrande
09.30:	(VALLE	S.	GIORGIO)	- Santa	messa – Battesimo	di	

Samuele	Moro,	figlio	di	Mattia	e	Federica	Aghi
def.	Andreose	Giovanni	e	Maria	,	Bonello	Angelo	e	
Laurenziana

11.00:	(BAONE)	- Santa	Messa	- Battesimo	di	Adele	Barbierato,	
figlia	di	Federico	e	Elisa	Salvato
def.	Zambon	Isidoro	

ORARI	S.	MESSE	UNITÀ	PASTORALE
RITIRO DEL 10 SETTEMBRE 2016 – PUNTATA N. 5
•IL	BELLO	CHE	C’È
•Il	GREST	è	stata	una	bella	esperienza	per	 i	ragazzi	grazie	a

– Buona	preparazione	
– Animatori	motivati
– Un	bel	gruppo,	anche	numeroso,	di	bambini

•È	la	PASSIONE in	quello	che	si	fa	a	trasmettere	 positività
•L’ITINERANZA tra	parrocchie	dell’UP	sembrava	essere	un	ostacolo	ma:

– fa	vedere	 cose	nuove	o	le	stesse	con	occhi	diversi
– Fa	vedere	 come	gli	altri	vivono	le	celebrazioni
– Ci	si	sente	accolti	anche	se	non	siamo	di	quella	parrocchia
– Il	vivere	 un	servizio	“fuori”	della	parrocchia	fa	vivere	quel	

gesto	con	maggior	“gratuita’”
•I	genitori	 che	partecipano	all’IC	non	sono	molti,	ma	quelli	che	vi	sono	
hanno	una	FORTE	MOTIVAZIONE
•DI	COSA	C’È	BISOGNO
•Far	crescere	la	CONSAPEVOLEZZA che	c’è	bisogno	dell’azioni	di	ciascuno:	
la	parrocchia	nell’UP	ha	ancora	più	bisogno	dell’azione	dei	Cristiani	perché	
il	Parroco	non	ha	più	il	tempo	di	fare	tutto.
•C’è	bisogno	di	RI-PARTIRE dal	VANGELO
•Aumentare	 la	consapevolezza	che	come	ci	si	prende	cura	del	corpo	(es.	
portando	in	piscina	o	a	sport	i	bambini)	così	è	necessario	PRENDERSI	
CURA anche	DELLO	SPIRITO
•Che	TRASPAIA	 il	BELLO	della	vita	da	Cristiani:	se	la	nostra	vita	non	è	bella	
e	gioiosa	come	potrebbe	essere	attraente?
•I	nostri	incontri	devono	essere	BELLI,	ACCOGLIENTI	e	FAMIGLIARI.
•Cosa	fa	muovere	le	 famiglie?	Delle	 iniziative	CURIOSE o	dove	si	stimola	la	
curiosità,	VARIE cioè	non	ripetitive	e	 sempre	uguali.
•Serve	una	STRATEGIA ovvero	un	progetto	condiviso	ed	orchestrato	tra	i	
vari	gruppi	per	questo	servono	degli	incontri	di	coordinamento.
•PROPOSTE	DI	PICCOLI	PASSI	POSSIBILI
•Curare	 l’ACCOGLIENZA	durante	le	S.Messe.	Il	Parroco	quando	possibile	
oppure	dei	Cristiani	da	scegliere,	nei	10-15	min	prima	della	S.Messa	
accolgono	i	fedeli	che	entrano	con	un	saluto,	una	parola	di	benvenuto…e	
magari	 indirizzano	i	Bambini	davanti,	magari	vicino	al	coro.	La	stessa	cosa	
va	fatta	anche	alla	fine	della	Messa.	Una	Parola	va	rivolta	a	tutti	quelli	che	
si	vogliono	fermare:	bambini,	famiglie,	 giovani,	adulti,	anziani.
•
•La	comunità	è	una	FAMIGLIA	dove	si	ha	piacere	di	tornare	se	siamo	
riconosciuti,	se	abbiamo	la	possibilità	di	parlare	con	qualcuno	di	
famigliare,	 di	scambiarci	le	nostre	esperienze.

•Creare	un	GRUPPO	di	CANTO	per	i	bambini	o	quanto	che	ci	sia	qualcuno	
che	invita	e	 segua	i	bambini	che	vogliono	avviarsi	al	canto.

Sabato 29 ottobre – ore 17,00 – (in chiesa a Baone) 
Santa	Messa	del	Malato	e	degli	Anziani	con	possibilità	di	
ricevere	 il	Sacramento	della	Unzione	degli	infermi

Cos’è il Sacramento della Unzione degli infermi?
«Con la Sacra Unzione degli infermi e la Preghiera dei
Presbiteri, tutta la Chiesa raccomanda gli ammalati al Signore
sofferente e glorificato, perché alleggerisca le loro pene e li
salvi, anzi li esorta a unirsi spontaneamente alla passione alla
morte di Cristo, per contribuire così al bene del popolo di Dio»
(dal Catechismo della Chiesa Cattolica n. 1499)

OTTOBRE IL MESE DELLA MADONNA
A VALLE S. GIORGIO - ogni mercoledì di ottobre alle 19.00 si
terrà il santo Rosario alternato tra le chiese di San Biagio e quella
di San Giorgio. DOMENICA 23 OTTOBRE - 90ª Giornata mondiale Missionaria.

( Le offerte delle Domeniche saranno devolute per le missioni
della nostra Diocesi) . Accogliamo l’invito di Papa Francesco
che dice in occasione di questa ricorrenza : “ Ritengo pertanto
opportuno richiamare le sapienti indicazioni dei miei Predecessori, i
quali disposero che a questa Opera andassero destinate tutte le
offerte che in ogni diocesi, parrocchia, comunità religiosa,
associazione e movimento ecclesiale, di ogni parte del mondo,
potessero raccogliere per soccorrere le comunità cristiane bisognose
di aiuti e per dare forza all’annuncio del Vangelo fino agli estremi
confini della terra. Ancora oggi non ci sottraiamo a questo gesto di
comunione ecclesiale missionaria. Non chiudiamo il cuore nelle
nostre preoccupazioni particolari, ma allarghiamolo agli orizzonti di
tutta l’umanità” .


